
Venerdì 3 aprile 2020 

Ore 16.00 convocazione dell’incontro del Consiglio dei Bambini di Latina utilizzando Zoom. 

I bambini che hanno partecipato in video riunione erano 15 su 18. 

Alle 16.45 si è data la possibilità ai bambini compagni di scuola dei consiglieri di poter intervenire alla discussione. 

Alle 18.00 termina la riunione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dopo i 

saluti 



emozionati e allegri la coordinatrice chiede ai bambini come stanno e come si sentono dopo un mese di vita 

sempre in casa se sono contenti e di cosa sentono la mancanza. 

Tutti i bambini hanno risposto che, pur stando bene a casa, sentono però la mancanza della scuola, o meglio dei 

momenti del vissuto scolastico insieme ai loro compagni di classe. 

Tutti segnalano in maniera energica la mancanza del contatto diretto con gli altri amici e anche con le insegnanti.  

Affermano che a furia di giocare in rete, videochiamarsi alla fine si annoiano: 

- Stare a casa senza amici è un peso. 

- Una volta ho pure pianto a furia di pensarci! 

- Io cerco di farlo diventare una cosa bella il fatto di stare a casa e di rilassarmi. 

- A casa non riesco a concentrarmi senza i miei compagni. 

- A casa non riesco a concentrarmi perché ci sono più distrazioni. 

- Io sento la mancanza della “confusione” che fanno tutti i bambini in classe.  

- La scuola è un punto di rincontro: stare insieme ai compagni è bello. 

- Ma a stare sempre a casa, il mondo è più piccolo. 

- E’ come se per tutta la vita non usciremo più! 

Proposte: 

- Inventare un vaccino 

- Si potrebbe chiedere al sindaco di trovare degli spazi, in giardini o parchi, dove noi bambini possiamo, a certi 

orari, andare a giocare a piccoli gruppi. 

- Si potrebbe agganciare un filo da una casa all’altra e poi far scorrere su questi fili dei messaggi che uno scrive 

all’altro. 

 


